STATO PRESENTE

quella del Calice. La voffra Potenza , o Criffo, ha
ofcurati i Cieli 5 e la Terra é picna di wvofira Gio-
via , dall’ ora prefente fino alla confumazione de> Se-
coli. Il Calice poi, e la Patena {i ricuoprono fot-
to un= folo velo: maggiore dicendofi :  Dio’ Noffro
cuopriteci fotto I ombra delle wvoftre ali 5 ora 5 ¢ fem-
pre. Amen. t

Ridotte in tale ftato le cofe rimane a benc-
dirfi il Pane , ed il Vino per lo Sacrifizio , il
che fi fa con la feguente Orazione chiamata da’
Greci # &n1 wpsSeasoc. 5, Dio noftro , Dio , che
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avete mandato il noftro Signore; e Dio Gesi ,

Crifto, noftro Salvatore, e Redentore , il quale
ci benedice, e fantifica , accio fia il Pane Ce:-
lefte, ed il nudrimento di tutto il Mondo , be-
nedite quefto - Sacrifizio’, e’ ricevetelo fopra il
voftro Altare  Celefte. Ricordatevi ; o Miferi-
cordiofo , Grande, e Benigno Iddio di quelli ,
che ve lo offerifcono con un divoto rifpetto , ¢
di quelli , per li quali vi fi offerifce , e prefer-
vateci da’ peccati nel celebrare i voftri Divini
Mifterj « ( Tutte quefte parole fono dette dal

Sacerdote cou voce bafla , e come da sé; ma le
feguenti fono pronunziate con alto , e fonoro tue-
no di voce) ,, imperocché il voftro terribile , e
» gloriofo nome di Padre ;, Figliuolo , e Spirito
» Santo , ¢ fantificato per tutti i Secoli de’ Se-
5 coli. Amen.

Dopo tutte quefte Orazioni il Pane, ed il Vino
poflono dirfs benedetti folamente , e non confecra-
ti. Allora il Diacono, avendo ricevuto dalle mani
del Sacerdote il libro degli Evangelj , tenendolo
al-




